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Le forze politiche hanno accolto positivamente rinvito del PSI ! Nel racconto di una famiglia il dramma del terremoto del 7 2 

Nuova fase della trattativa 
tra i partiti alla Regione 

Ce la convinzione che si possa finalmente riaprire il dibattito sui punti programmatici 
Tutti d'accordo: « L'attività non deve fermarsi » - Dichiarazione del compagno Diotallevi 

ANCONA Giudizio :n gran 
parte positivo sulla iniziativa 
del PSI, da parte degli altri 
parti t i marchigiani; c'è la 
convinzione — pm o meno 
marcata — che si po.-^a 
realmente tornare al tavolo 
della trat tat iva, .specialmente 
per mettere a fuoco i punti 
programmatici fondamentali. 
legati allo sviluppo dell'attivi 
tà dell 'Ente Kesione e alle 
forti esigenze della comunità 
locale. 

Bilancio poliennale, occu­
pazione giovanile, attività eco 
nemiche (legge 183»: ceco le 
(Illesi ioni chiave .sii cu: si de 
ve concenti are l'impegno. 

« I" un'iniziativa necessari'» 
e significativa - c i ha di­

chiarato il segretario regiona­
le repubblicano Alberto Be-
rardi - e ci pare importante 
che giunga proprio dal PSI. 
Il congelamento avrebbe vo 
luto dire impedire la t rat tat i­
va. ed è quanto noi non vo­
levamo. Dopo la elezione uni­
taria del pie.sidente Basi la­
ncili, avevamo posto fin dal 
dibatti to in consiglio la ne 
cessi tà di rivederci, di discu­
tere tra l'altro le cose che 
avevamo indicato: il p ano di 
sviluppo, i comprensori ecc. 
Mi pare interessante tra l'al­
tro che i partiti si :-t:ano o 
Dentando a realizzare una 
collegiale riunione inMeme al­
la federazione .sindacale per 
stabilire gli impegni di cia­

scun gruppo della regione. 
Quindi, la lettera inviata dal 
PSI alle segreterie regionali 
(lei partiti non può che farci 
piacere ». 

Anche Alfiero Verdini, vice­
segretario regionale della DC, 
conferma l'importanza di un 
incontro collegiale con 1 sin­
dacati ed aggiunge: « Il PSI 
invita ad un riesame prò 
grammatico, a riprendere le 
trattative. Nella DC trova le 
porte aperte. Si t r a t t a sem­
mai di verificali- la voloni 
pilitlca di tutti ad aderire al-

' l'invito. E' chiaio che .-e la 
t rat ta t iva s: mantiene per il 
momeno su un piano pro­
grammatico, le coso saranno 

ASCOLI - Interrogazione del PCI al presidente della quinta reqionale 

La DC si impunta e riaccende 
le polemiche sulla tangenziale 
In consiglio comunale il partito dello scudocrociato ha ribadito il 
suo sì all'inutile costruzione - Il PSI presto chiarirà il suo parere 

ASCOLI PICENO -- Non si 
spengono le polem.che e le 
prese (li posizione sulla que­
stione della tangenziale Mid 
di Ascoli Piceno. Il dibatt i to 
si è ulteriormente acceso do­
po che la DC ascolana, l'altro 
ieri, in consigli.) connina le. 
ha ribadito la sua posizione 
favorevole alla costruzione 
della tangenziale. Il dibatti to 
su questo scottante proble 
ma si svolge purtroppo a 
due voci, praticamente e solo 
il PCI che si sta battendo 
perché 1 fondi destinati alla 
tangenziale vengano dirottati 
per progetti alternativi. Il 
PSI ha annunciato che la sua 
posizione sarà resa pubblica 
quanto prima. 

Intanto il compagno Luigi 
Itomanucci. consigliere regio 
naie e consigliere comunale 
di Ascoli Piceno, ha rivolto 
una interpellanza urgente al 
presidente della giunta re­

gionale. In essa chiede d: sa­
pere se « la Cassa per il 
Mezzogiorno ha approvato e 
finanziato il terzo lotto della 
tangenziale sud. per un im­
porto pari a 7 miliardi e 800 
milioni, nella erra ta rappre­
sentazione che il « progetto 
in questione - come .->. legge 
nel decreto del ministro — 
completa il tronco di attra­
versamento della città di A-
scoli e realizza compili 'amen­
te una prima ed importante 
Lise della direttrice relativa­
mente alla parte nord dell'in­
tervento del proget'o specia'e 
12 » e se è a conoscenza del 
presidente del COUMUIO re 
gionale che questo lotto 
« non completa afratto iì 
tronco di at traversamento 
della città, ma ne costiuisce 
solanto la prima parte», e 
non è quindi una opera di 
completamento, ina il primo 
t ra t to di una nuova opera 

| stradale, che compresi «li 
altri due lotti costerà non 

! meno di 30 miliardi, per non 
' restare incompiuta ed inutile. 
! I! compagno Homanucci in-
j Ime rivolge un appello al 
| presidente della giunta re-
| gionule perché « di fronte al-
j la evidenza di un errore (o 
! di colpo di mano) commesso 
j dalia Cassa nel valutare il 
l progetto in questione, e di 
! fronte al danno certo che ne 
\ ricaverebbero le "zone inter 
i ne" dell'ascolano, intervenga 
[ presso la cassa per chiedere 
; la sospensione della procedu-
i ra di appalto, per poter veri 
| ficare con gli stessi organi 
i della Cassa le ragioni della 

scelta compiuta, la possibilità 
di ottenere che gli otto mi­
liardi stanziati per la tangen­
ziale siano utilizzati per altre 
opere connesse con settori 
produttivi ». 

Ieri sciopero e manifestazione al cinema Ma rotta 

In difesa dell'occupazione 
si ferma la zona del Fanese 
Ribadita la necessità di un nuovo sviluppo economico • A Roma nuovo 
incontro per la vertenza del gruppo De Tomaso * Assemblea alla Bertelli 

PESARO — Le industrie dei-
la bassa valle del Cesano. 
nel Fanese. si sono fermale 
mirante le tre ore di scio 
pero indette da CGIL. CISL. 
UIL a sostegno dell'occupa­
zione e per un rinnovato svi­
luppo economico e sociale del­
la zona. Una zona nella quale 
si concentrano prevalente 
mente le difficoltà generali 
del comprensorio di Fano che 
conta oltre 800 giovani in cer 
VA di prima occupazione. So­
no poi ancora senza lavoro 
1H0 dipendenti della ex ICIM 
di Mondolfo e proseguono la 
loro lotta in difesa de', la­
voro. occupando la fabbrica 
da oltre due mesi. ì 70 ope­
rai del mobilificio KAK. 

La manifestazione indetta 
dal .sindacato, per il mal­
tempo. M é trasformata in 
una affollata assemblea dibat 
tito nel cinema di Marotta. 
Dag'.i interventi è emersa con 
decisione la richiesta d: un» 
sviluppo economico e indù 
s 'riale che segua la linea di 
rigorosa programmazione che 
si pon^a l'olile!t ivo de! pieno 
utilizzo delle ri.sor.--e. prima 
fra tut te — cos; si le^ge ne! 
volantino distribuito da FLC. 
FLM e FULTA — la for 
za lavoro. 

• * « 
Nuovo incontro a Roma 

presso il ministero dell'Indu­
stria per la vertenza del crun-
po De Tornilo. Presenti, ol­
t re il titolare del dicastero. 
Il sottosegretario del 'avoro. 
! rapprcscnlant . della fede 

i razione nazionale CGIL. ' 
; CISL e UIL. della FLM. del i 
• la Federmeccaniea. della ' 
i GEPI e De Tomaso. Sul tap j 
ì peto la discussione intorno a ! 
• programmi, ristrutturazione e i 
i finanziamenti per il piano In- j 
! nocenti Maserati. La t ra t ta t i 
j va proseguirà con un nuovo 
i incontro, sempre presso il mi-
' nistero dell 'Industria, il pros-
; simo giovedì. Sono stat i esa-
| minati in particolare i prò > 
: blemi delle due aziende au ! 
I tomobilisttche di Milano e j 
! Modena, ma come è ovvio. t 
i l 'argomento si collega stret- : 
. lamento alla situazione delle ; 
! al tre aziende del gruppo fra • 
• le quali si pone quella del . 

la Benelli di Pesaro. 
Osgi o lunedi si riunisce 

a Modena il coordinamento 
sindacale del gruppo De To 
ma.ìo 

Intanto a Pesaro, nell'am­
bito delle due ore di sciopero 
promosse nazionalmente dal 
le organizzazioni sindacali, si 
è svolta alla Benelli una as 
semblea generale dei lavora 
tori per discutere il docu­
mento approvato dal diret­
tivo della federazione unita­
ria. L'ampio dibatti to che ha 
fatto registrare numerosi in­
terventi è s tato presieduto 
dal compagno Alberto Astol-
fi. segretario regionale del 
la CGIL. 

Oggi a Pesaro la conferenza operaia 
con il compagno Luciano Barca 

PESARO — Presso la Casa 
del Popolo di Muraglia a Pe 
sarò, si svolgerà per l'intera 
giornata di oggi la conferen­
za provinciale operaia orga­
nizzata dal PCI . Tema del­
l'iniziativa. che fa seguito 
alle sette conferenze operaie 
di zona (Pesaro. Fano. Fos-
sombrone. Novafeltria. Mace­
rata Feltria. Urbino e Cagli-
Pergola). « il ruolo della clas­
se operaia nella attuale si­
tuazione economica e politi­
ca del Paese della provincia ». 

I l programma della confe­
renza. a conclusione della 

conferenza nazionale operaia 
di Napoli, si apre con un 
intervento del segretario del­
la federazione compagno 
Giorgio Tornati , seguirà la 
relazione introduttiva espo­
sta a nome del direttivo pro­
vinciale del partito dal com­
pagno Giorgio Londei. trarrà 
le conclusioni il comoaqno 
Luciano Barca della Direzio­
ne nazionale del PCI . 

I l comitato di zona del PCI 
della Vallesina ha organizza­
to oer ogqi alle 15.30 una con­
ferenza operaia. Concluderà 
i lavori il compagno on. Guer­
rina 

più .-.empiici. Come si sa. le 
difficoltà maggiori sono en­
trate in campo al momento 
di discutere nel merito della 
questione politica. Sulle cose 
da fare subito, vogliamo che 
ci .sia una immediata dispo 
nibihtà di tut t i a vedersi con 
le organizzazioni sindacali. 
Siamo convinti anche della 
necessità di lar camminare 
ugualmente, in questo perio­
do. la Giunta regionale ,-. Se­
condo il segretario del PSDI 
Carlo Del Mastro, l'iniziativa 
socialista è « un fatto est re 
inamente positivo ». Quali* e 
Mito produrrà? e. Questo di­
pende anche dagli altri parti­
ti ». ha aggiunto Del Mastro. 
E noi ' crediamo che vi sia 
una diffu-a volontà di rial­
lacciare davvero il dialogo 
Per il PCI. il capogruppo alla 
Regione Dino Diotallevi. ci ha 
dichiarato ' 

\' L'iniziativa assunta dai 
compagni socialisti è quanto 
mai opportuna e tempestiva. 
Essa cade nel momento in 
cui con il voto unitario e-
.spresso per l'ut lieto di presi­
denza. si è riaperta la possi­
bilità della ripresa del dialo 
go tra le forze politiche mar­
chigiane at torno ai temi del­
la ronfiai sospesa per le note 
divergenze sull'assetto politi­
co dell" "intesa". 

Il problema fondamentale 
è che questo periodo non si 
traduca in una sostanziale 
paralisi della Regione che 
equivarrebbe a una crisi ef­
fettiva. anche se non dichia­
rata. I problemi incalzano e 
non possono restare senza 
risposta: le organizzazioni 
sindacali — che hanno pro­
mosso lo sciopero regionale 
del 16 dicembre — giusta­
mente chiedono risposte ade­
guate alle questioni solleva­
te un mese e mezzo fa. Di 
ventano ogni giorno più nu­
merose le aziende in crisi 
che chiedono un intervento 
pubblico; i problemi dell'occu­
pazione (specialmente giova­
nile) si lamio sempre più 
pressanti: i Comuni e le Pro 
vince attendono, per compi­
lare i loro bilanci, indicazioni 
e att i precisi della Regione. 

Di qui la necessità - - da 
tutti avvertita — che gli or-
nani regionali (Giunta. Com­
missioni e Consiglio), funzio­
nino pienamente anche se la 
verifica non è conclusa ed 
i problemi politici ad essa sot­
tesi non sono stati risolti. Si 
deve, anzitutto, predisporre e 
approvare — entro la scaden­
za s tatutar ia del -11 marzo, da­
ta in cui cessa l'esercizio prov­
visori» — il bilancio 1078 e 
il Rilancio pluriennale 1978 
lf'83 corredati dai documenti 
allegati (quadro di riferimen­
to programmatico, bilanci 
dell'ESA: della Società Fi­
nanziaria. dei Consorzi, ecc.). 

Su di essi e sulle scelte che 
propongono si dovrà aprire 
un serrato confronto con i 
sindacati, le organizzazioni 
iconomiche e imprenditoria­
li. gli Enti locali. Questo è 
indubbiamente l'impegno pre­
valente e di maggiore rilievo 
politico che at tende la Re­
gione nei mesi di febbraio e 
di marzo. Accanto ad esse 
vanno considerate le scaden­
ze urgenti riguardanti l'agri­
coltura (attuazione delle di­
rettive comunitarie. piani 
agricoli di settore e di zona) ; 
l'industria (credito agevola­
to. aree industriali, avvio, del­
la legge sulla "riconversio­
ne" ) : l'edilizia < piano casa. 
legse n. 10 sui suoli, program 
mal973 delle opere pubbli­
che) : i programmi per l'oc-
ciiDazione giovanile. 

L'acquisizione di risultati 
positivi su tali questioni non 
soltanto corrisponde a esi­
genze impellenti della socie 
*à marchigiana, ma può con 
tribuire a rìef;n;re nositiva 
mente i "nodi" della veri­
fica politica, sui quali ora 
l'iniziativa del PSI riapre il 
confronto t n le forze politi­
che marchiiriane ». 

Ieri tra l'altro. nel <"orso di 
una confe-enza str.mpa. il 
<mipnn rei; onale della D? 
mocrazia cristiana ha reso 
noto che presenterà alle a l t re 
forze pohfche una proposta 
«firmatari e cnris.iì.crl Bas 
sotti. G-ampaoli. L'tcconi. e 
Marconi > di m>TÌif:ra del re 
eo'fimento per la attuazione 
cieli i Iesr<re sulla rìeterrr.:na 
z o n e della incidenza degli o 
neri di urbiniziazione L'atro 
amm:n :str?t ivo è stato ;llu 
stn>to rial cap">2nniDo Xeni e 
dasli stessi cop.sielieri firma 
tari della proposta. 

Tre anni di pellegrinaggio e poi la casa 
E' la storia di 
per cui orinai 

ANCONA 
una famiglia 
il pauroso sisma del 1972 e 
solo un brutto ricordo: la 
vecchia casa in corso Carlo 
Alberto, dopo le forti scosse 
del febbraio di 6 anni la. ri­
mase gravemente danneggia­
ta ed inagibile. Da corso Car­
lo Alberto a Pesaro, in una 
stanza di albergo a paga­
mento. Poi. un nuovo trasfe­
rimento. questa volta a Se­
nigallia. assieme a centinaia 
di famiglie alloggiate in al­
cuni alberghi, a spese del­
l 'amministrazione comunale 

Qui la vita è dura: man­
giare. dormire, vivere, tut­
to in una piccola stanza. Que­
sta situazione si protrae per 
molti mesi, dall 'ottobre del 
1972 fino alla Hne del '75. al­
lorché la famiglia Lazzaret­
ti ottiene un alloggio nel 
nuovo complesso edilizio del 
quartiere Tavernelle. 

« Non ubbiamo certo aspet­
tato che scartarne l'assisten­
za per trasferirci subtto a ca­
sa nuova. Erano i primi di 
novembre, vero? » dice Vi­
valdo Lazzaretti, operaio, ri­
volto alla moglie. Incontria­
mo questa famiglia (moglie 
e marito, ora un loro figlio 
si è sposato e vive da solo). 
nella loro abitazione di via 

Marito e moglie ricordano il trasferimento prima a Pesaro 
poi a Senigallia, in una pìccola stanza d'albergo 

Nel '75 finalmente rassegnazione di un alloggio degli IACP 
« Qui per formila non è stato come in Belice o in Friuli » 

Gioberti. L 'appartamento è 
piccolo, ma molto curato, ar­
redato con semplicità e gusto. 

Appena entrati , giro d'ob­
bligo per visitare la casa: si 
fa subito amicizia e si comin­
cia a parlare. •'• Xon voglio 
pensine al pei torto passato 
in albeigo — dice la signora 
Welleda. casalinga — mio 
marito, si alzava alle 5 della 
mattina per aiutare a lavora­
re art Ancona al Cantiere 
Xavalc e per me era tei ri-
bile restare tutto il gioì no 
in una stanza d'albergo. In 
quelle condizioni era anche 
difficile fare amicizia >>. 

Nella nuova casa dell'Isti­
tuto autonomo case popolari 
dicono di trovarsi bene: pa­
gano mensilmente l'affitto. 
che è caricato, come si sa, 
anche della quota di persone 
sole o in condizioni econo­
miche precarie, che hanno 
un « prezzo politico » dell'af­
fitto. In totale questa fami­

glia alla fine del mese paga 
una quarant ina di mila lire. 

•< Sa cosa ci pesa un po'.' 
- spiega il signor Vivaldo — 

le spese di condominio che 
puitioppo attivano a cifre 
ragguardevoli, ("è iascenso-
ic. il posto macchina, ma ad 
esempio molti garage rimati 
gono vuoti, perchè come noi 
molti non hanno l'auto. Avrei 
da criticale anche il modo 
come sono tinte fatte le as­
segnazioni degli alloggi- Han­
no fatto due Uste, per (incili 
con famiglili e quelli senza: 
perii adesso succede, ad esem­
pio. che pensionati che vi­
vono da sol: si rihovano ca­
se grandi che costano un po' 
a tutti noi ». La moglie ag­
g iunge « zi me pare che bi­
sognerebbe controllare di 
più, perchè magari succede 
che alcune persone anziane 
rinunciano ad abitare nella 
casa assegnata per cederla a 
parenti. Xon saranno molti 

casi, però qualcuno se ne è 
i criticato ><. 

La discussione scivola su 
altri argomenti, sulla situa­
zione difficile al Cantiere do­
rico '« mi preoccupa molto 
clic gli operai più giovani non 
paiteaptno alle assemblee in 
fabbrica « dice il m a n t o ) , sui 
servizi social: che non sono 
sufficienti nel nuovo quartie­
re. In et Ietti nella zona, pe­
raltro ben collegata con mez­
zi pubblici con il centro della 
città, mancano ancora gli 
asili nido, la farmacia toniti-
naie, il mercato rionale 

« .Si è vero che e un quar­
tiere del tutto nuovo e che 
bisogneià aspettare un po' 
di tempo perchè i comuni 
non hanno molti soldi in 
questo pei torto — afferma il 
signor Vivaldo — però spe­
riamo che questa nuova ani 
ministrazione risolva presto 
tutti <iuest! problemi. Io par­
lerò anche troppo — conti­

nua — ma con l'ex sindaco 
democi tatuino Tu fogli, quan­
do veniva a /aie gli auguri 
di Xutalc ai terremotati ne­
gli alberghi, non ho mai uvu 
to un rapporto sereno ». 

Ma insomma, come è anda­
ta a {mire questa esperienza 
terribile del terremoto anco­
netano? Esiste una differen­
za tra questa amministrazio­
ne e l 'altra? « Iteli, guai dan­
do le situazioni in altre parti 
d'Italia, come nel lìelice o nel 
Friuli — ci risponde il signor 
Lazzaretti — dobbiamo dire 
che qui e andato tutto molto 
meglio e la ricostruzione è 
andata avanti e continua. 
L'Amiiiniistiazione che go­
verna adesso e otovunc, v.n-
cora. però Ita già dimostrato 
di sapersi muovere bene an­
che nelle difficoltà. Però — 
è l'ultima bat tuta — è com 
prensibile che in questo aitar-
fiere si faceta prima di tutto 
la chiesa e non ci sono anco­
ra gli asili nido? ». 

Nelle foto in alto: le ten­
dopoli (a sinistra) sono solo 
un brullo ricordo. Mollo si è 
fallo e la ricostruzione è an­
data avanti. A destra: le nuo­
ve case IACP a Grazie-Colle 
verde. 

A sei anni dal sisma il bilancio del sindaco di Ancona Guido Monini 
In que-tr ultimt- -ctlini.int-. 

accanii) alle ronlinui- travrr-
- i r poliliclii- d i r <-.ir.ilteri//u-
iiii ratinali- mnmrnln. rallcti-
/.iiiiu- ilc^li urbani ili infnr-
in.i/.inilt- t- ipi imli i l t - i r i i i l r ra 
opinione piilililii-M è -lal;i i im-
iiopoli// .nla il.il i lrammalii 'o 
r ipropor- i ili-lla \er^i»^iia ilei 
He l ire e itagli -(-ululali clic 
lumini ro- lel lalo la r i ro- l r l l -
/ inni- del F r iu l i . Qui--l i (Ine 
appelli «OMO ledati, rome lutt i 
«appianili, ail un'unica ma­
tr ice: quella ilei lerreinolo. 
Duel la *l«---a matrice d i e nel 
"72 ha -convolili In no-Ira 
ci l là. 

C iu - ln -ci anni fa. e-atla-
ineiile il I fi-libraio 1972. le 
pr ime sro--e -ro->e lelluriclie 
romineiarono ail aii^reilire 
\ncima eil a renlr l l i i iare : in-ir . 
t imori e paure per me-i e 
m e - i . \ i i d u - per tini, qu indi . 
i l problema della r iro-lr i i7Ìone 
~i è pre-enlaln in Inl la la Mia 
rri i i lcle e \ a - l a i l inien-iune. 
Kli l irnc. - Irananiei i le. ciò d i e 
è Mali» realizzalo nel i-apoluo-:ii 
•uardi i^iai io non fa mi l iz ia . 
Iiicreiltliiliiii-nlt-. in fa l l i . nel 
no-lro Pae-e r i - ì premura ili 
-ciMialare le co-e d ie non fun­
zionano Itene, nienlre. qua- i 
l i fo--e i le i r .Hl lole- ioni -mo. 
non - i •.penilono neppure po­
che parole per r irori lare r io 
d ie i l l \ere \ j l iene. 

\ n r o n a . r i r o n l . n o . nel "72. 
pur non ,i \enilo a \nto forln-
n.itamcnle \ i l l i i ne dal - i -ma . 
a \ n . i però il te—uto ahi lal ivo 
fuori rai i-a per rirea il 711 per 
r ioni -turici ilei tulio in.ihi-
lahili. 

Khhene. ilopo -vi anni ila 
quelle i l rammal i rhr stornale. 
ossi |m«i . imi i dire d i e run 
il la i oro unitario ed or=.miro 
delle forze politiche i lemorra-
l i rhe . delle romnonculi -orio-
rrononi ir l ie e ili ozili r i l ta -
i l ino . inronilano. l.i r i ro - l ru -
zione è proreilul.i -pi-i l i l . i . 
f n / j -cainl.ili o -ramiate I l i . 

Una ricostruzione «pulita» 
grazie all'impegno di tutti 

A sei anni dal sisma che colpì la città, il sindaco di Ancona. Guido Monina. t rac 
cia un bilancio dell'intervento di ricostruzione. Si tratta di un fatto che riteniamo 
importante, anche perché è un tentativo di chiarire alla città come è stato SJHVSU 
il denaro pubblico. Kcco un atto dovuto ai cittadini, «li stessi che lianiii saputo t rico 
slruire * insieme alle amministrazioni che si sono avvicendate. 

l 

Sia la M'cchi.i ainmiui-lraz.ione 
miniala dal prof. T r i fog l i d ie 
l 'annali- zìnnia da me pre-ie-
il>ala hanno infal l i operalo una 
« r i ro - l ru / ioue » puli ta, alla 
Iure ilei -ole. Non a ea-o l ' in-
ler \enIo è - lalo portalo a \au! i 
e - i - la rouduremlo -rnza 
lacerazioni ili -orla e -enza 
colili . i i l i l i / inni . 

I l -en-o ili que-la continuità 
0| ierat i \a fra le due amui iui -
- l r . i / i tmi ci viene -cn/.i i luh-
liio i la l l 'a t l i i il.'i ilei vice - in ­
daco (ticciofli al quale è - lala 
arridala la non facile e del i ­
cata azione i l ! roulrol lo e di 
se-lioiie relativa all 'a — ì-lenza 
ai terremolal i . 

f lomii iciamo il.il renlro -Ul­
rico. Come è nolo i ventinovi-
mi l iard i ili l ire dei fonil i e \ 
Ce-cal i le- l inal i alla r ico- l ru-
zione ed alla r i - l r i i l turazione 
dei no- lr i r ioni - to r i r i . \ a l e 
a dire flapoiliuioiile «- d i a - c o 
San Pietro, -ono - tal i si.'i -pe- i 
od impegnali qua- i per intero. 
Da alcuni me-i -mio -I i l i ron-
-esnali i -l'i nuot i a l l o d i di 
» parrheszio » mentre proprio 
enlro questo me-e di fehhraio 
- i ranno rirmi-ean.-ili ai r i - p - l -
t ivi pronrietari i pr imi J! t 
vecchi J I I O T Ì r i - l r i i l lura l i i v i 
comparii I '-1.1-1 I-I *> a C ipo i l i -
moiile. I . ' in'ervenlo è quindi 
entralo nella -u.\ fa-e più 

calila. Mnlro marzo del p io - -
- imo anno -..ir.inno infal l i 
ricon-eimati altr i a l .ìlln^^t a 
Cua-co San l ' ielro men i le a 
Capoilimoute verranno ul t i ­
mal i ulteriori 211 a l l o d i . 
\cc.iiilo a que- la colo—ale 

operazione -esil i la co-tanle-
menle dal ( lomi la lo ili ue-l in-
ne per lo iuli-rvenlo nel cen­
tro -Idrico, i- oppio Inno r id i r ­
li.ire che - i - la prozel lamlo 
un intervento diretto per una 
-pe-a di due mi l ia rd i d i l ire 
tì.t parie del riunitine per 
r i - l r i i l lurare uno «lei palazzi 
più - lenif icat ivi che - i af­
faccia -u piazza del l ' Iehi -r i lo 
e per «!<lt'in.ire conveiiiente-
menlo altri due edif ici com­
pre-! fra piazza del l ' Iehi-ci lo 
e cor-o Mazzin i ed infine vn 
ult imo - labi le che -orse in 
via Pizzecoll i . proprio arcani" 
a Palazzo Ho- i lar i . 

Ma i fonili arr ivat i con il 
- i -ma hanno me—o in moto 
anche un altro i iotrvnlc inter­
vento pi i l ih l i rn: duello «I»-ll' 
I \ i ! P . flou i fornii a d i -po-
- izi ime. r i - l i l u l o Xntonomo 
Ci—- Popolari della Provinri . i 
• li \ncona ha i n f i t t i celermen-
f- ititpo-Mlo ed altrettanto ve­
locemente portalo, per buona 
l'.irte. a termiti»- un prosram-
»•• i d i notevoli d in i rn - ìm i i . 
Fino ad o : : i -ono -Iati infa l l ì 

realizzati e ZIA I on-culiali IH - I I 
I . I I I I ' I nuovi alhmiii teal izzati 
nelle zone i lY-pan- io i ie della 
cillà (.".(Il a Collexerde. 2.1 II a 
(,r.i/i i--( .appuri in i . U t a 
(>razic-( lolle veli le. *'l a ("ol-
h-marino. '.{<• al Pinocchio. 12 
a \ arano ed 1'. a ( l i l ladel la 
- u d ì . I l tulio per una -pe-a 
pari a 11 mi l iard i e .!•><> mil io­
ni i l i l i re. Inoltre l ' I . M . P ha 
in cor-o ili co-lruzione .diri 
HI .iHn — i a Palombella C U ; 
mi l ioni ili l i i e l mentre -ono 
in fa-i- d'appallo ulteriori "> 
allo^^i a Moli le d \ ^ o | M I 
una -pe-a pari a (ili) mi l ioni 
di l i re. r»cinpre l'I \ I 1 P ha 
inoltre .o qui-I.ito e -̂ i.'i a--e-
euato anche .dir i MI a l l o j j i . 
It ì-i i^iia inul ln- coii- iderare 
che i 100 ,illo:>>ì real izzal i 
dalla c \ Ce- ra l a Lraz ie - I ..ip-
purciui -mio -tal i uti l izzati 
| M T ilare un teliti tpia-i ini-
uieiliato alle famigl ie ih-i ter­
remotal i . 

• Ulne - i \et le . Ira a l l o - i i 
r i - lr i i t tur. i l i e n i n n i r i . i l i / / . i l i 
dal (omino- e tpe-lli real izzal i 
da l l ' I \ f ! P (-enz.l quindi rni i -
- iderare i 2W della G C - M I I 
-ono -lati me- - i a t l i -po-iziotie 
i lezl i anconitani l»-u più ili 
l.."i*Hl abitazioni per una -pt-«a 
r lohale eli.- fin<> ad ossi - u -
pera i l'i mi l iard i ili l i re . 
Tuttavia non \ a -ollaciti lo il 

fallo per cui -ohi pel com­
piei.ne i l proclamil i . ! origi­
nario impii- lato per jl cenlro 
-lui ico -ono nei e- - .n i altr i 
ottanta mi l iard i di l ire. Ihi.i 
-omnia coii-idi-revole -e ap­
portata alla ina ve -ituazioiic 
f i i ianziaria che il Pae-e altr.i-
vi-r-a. ( lomiiuipie. in propo-i lo. 
I"al!e::;;iaincnln del Mi i i i - l i - ro 
• lei Lavori Pubblici appare 
ahha-lanza f l e - - ib i l e : prova 
ne -i.i che dei IV mi l ia rd i d i 
l i le che iloxevauo lappi e-en-
lare il -aldo ih-ll'accrcdito 
cnmpli - - - i \ o e \ Ge-ca l . il M ì ­
ni - te lo ne ha dati L'i la-cìauilo 
la porla aperta per al tr i ade­
guati - l .n i / i .miel i t i . 

"N- dunque la •< liure » ilei 
lerreiuoio è -lala cavalcala con 
-iiffieic uh- autorevolezza non 
di-^i i inla da quella -eriel.'i con 
cui tali interventi vanno con­
dol i ! . lo -i deve certamente al 
granile -forzo unitar io che ha 
appunto caralli-rizzato la r ì -
pre-a della città. 

"•filza voler fare delle inu­
ti l i c la-- i f ic l i f di lucri lo. pos-
- iauio affermare che la r ipr* -
• a ili \ i icoi ia. la -uà organica 
r ico-Ir i izione. -olio sii «-|e-
iiienli ili - inte- i del lavoro e 
t i f i la lolla ili lul la una città. 
I.d è proprio in ipie- l 'ol l ica 
chi- l 'e-elupio di Ancona *i 
propone al Pae-e al | io - i l i \o 
e come tale m i r i l a ili e--ere 
t ono-ciulo al pari delle t l i - a \ -
vi-ulitie ilei lertetiiol.it: t ir i la 
\ alle ilei I tel i , e o del F r iu l i . 
( io che è -lato realizzato »'l 

Viicona non pre-la il fianco a 
- i . ind.i l i od a manovre ili al ­
cun renere e rretlo che. lutiti 
-••minalo, rappre-t-uta uno i l i 
• pici ea- i . mirt i oppo. -• ar<n-
inenle puhl i l ie i /zat i •ttra\er«o 
i i|ii i l i •"• t>o--ilii'e iliiiio-lrar»-
the in I I i l i i ipi,il'-<t-.i funzio­
n i i l ivel l i ti- i iol i l i l i r ì poteri 
e di ranporl i fra ""lato-Rriinn»' 
ed enti lue i l i e tht- tjnìndì 
nroorio in tim-.i i ca-i n u l l i 
è la-ciato a l l ' i n i f i row i -a / Ione . 

A Iesi si è costituita la cellula del PCI che conta già 17 iscritti 

« Vogliamo far conoscere come si può cambiare l'ENEL » 

JESI - Seduti intorno ad 
un tavolo, in una stanza del 
comitato di zona del PCI pre 
p i r a n o '."intervento che uno 
di essi questa sera farà alla 
conferenza operaia di zona 
della Vallesina. il loro primo 
intervento pubblico, a tian 
co d: altri lavoratori. S.ino 
alcuni componenti de'la ce -
lu!a comuni--la costituitaci d. 
recante aìl'ENEL di Jesi, e 
che conta già 17 i-crmi. 

Alcuni sono vecchi militan 
ti del partito, altri s: sono 
iscritti da poco: hanno matti 
ra to Tidea di fondare la cel 
lula discutendo fra loro e 
con i colleglli di lavoro, de! 
la grave situazione politica 
ed economica, della crisi del 
P*tsc che fa sentire 1 suoi 
effetti anche qui. A poco a 
poco, hanno scoperto di ave 
r» le stesse aspirazioni, eh 
Cfe.ssi obiettivi, le mcd.v,ime 
preoccupazioni. Po:, il dia 
logo oh? cont inui anche do 
po l 'oiarm di lavoro, un in­

contro con gli organismi di­
rigenti della zona, e la cel u 
la. pur tra difficoltà - do^ 
vu'.e .-oprattulto ai difficili 
collegamenti t ra impiegai:. 
operai, tecnici dei vari cen 
tri — comincia a vivere, a 
raccogliere adesioni di altr: 
compagni, a fissare i pr.m: 
programmi, a porsi obiettivi 
concreti 

« In un momento co>i gra­
ve — ci dice il compagno Bar 
tohieci. secre tano della imo 
va cellula — in cui .'« r».'»> 
Viene fatta pelare sempre ptu 
sui lavoratori e su'.ìe cla->i 
meno abbienti, abbiamo iolu 
to essere al loro fianco, per 
combattere insieme la ba'ta 
glia per tt nnrovamento. l'na 
battaglia che intendiamo 
condurre su problemi con 
creti, specialmente per guari 
to riguarda la realtà locale, 
e sui quali cercheremo il con 
fronto con le amministrazioni 
comunali, i cornigli dt qunr 
tieie, le organizzazioni stnda 

; cclt. le altre forze politiche 
, all'interno dt^la nostra az:cn 
; da :-. Un mpe^no pr.or.Tario 
: che i compagni si sono posti 
i e quello d. far conoscere la 
j realtà doll'ENEL ne.la sua 

interezza, come ha operato e 
| coir.;* opera e le loro propo 
; i-te per modificare qae.-:.» 
; realtà 
j •. Da trenta anni — sotto 
'•. linea il compagno To-^nì — 
'. non "i fauno p:u manutenzio 
i ni nelle reti elettriche ritrai:. 
' che sono ridotte oggi m uno 
i stato pietoso e non soddisfa 
| no minimamente le essenze 

degli abitanti de'le campa 
i gne. La sera, per la scarsità 
j dell'energia erogata, i conta 
i dim debbono scegliere tra il 
! tenere la luce accesa o guar 
ì rfarr* la televisione, per non 
i far saltare tutto l'impianto 
j II Piano Verde, che eompor-
j tava anche l'elettrificazione 
: rurale. I n scalfito soltanto 
j il problema, consentendo an 
I zi un distorto sviluppo, favore 

vo'e addir i t tura clientelismi 
e aun.entando ie dL-cr.mma 
ziOii: tra utenti poveri e uten 
ti -. r i ich. .» :ra quanti abita 
no nei vecchi carena' . . . qua.v. 
pr.vi di lue-.-, e sono ; più. e 
qua.vi possono avere m p<» 
co tempo nuove cibine e nuo 
ve lince per le loro ville. 

< Dagli int antri avuti con 
la àti'Z'one locale dcll'Fnc' 
- - .^ ' i iun.ir un altro compa­
gno — abbiamo ottenuto i' 
damiere gii inte*ttmenti 
'\-r.o. <• linee, r.irnc cabine in 
ca'>.pugna. p:n materiale, più 
mezzi a d:<p<y>izione>. sui qua 
li VF.nel stessa è d'accordo, 
ma questi rischiano dì rima 
nere soltanto sulla carta, m 
quanto uno all'ito non vi so 
no fondi a disposizione ». 

Il diseoiso si .sposta poi al­
la applicazione del turn-over. 
alla necessità che gli operai 
che vanno in pensione siano 
sostituiti da altri operai e 
tecnici e non con Impiegati 
ta Jesi il rapporto è di 1 a 

3). alla opportunità di modi fi 
care il provvedimento CIP 
che stabilisce che un abi tan 
te di campagna che abiti fuo 
ri d: un raggio di 300 me tn 
dalla cabina elettrica pachi 
.1 TO', m pm. sullo spreco 
enorme di fondi, sulla neces 
.-uà di una direzione stabile 
e qualificata megli ultimi due 
anni si sono succeduti a Je 
si 3 dirigentii . 

A poco a poco dunque le 
posizioni si fanno più nitide 
!e richieste da avanzare più 
chiare. U legame tra il 
tecnico o l'impiegato di cit­
tà e il contadino più stretto. 
E' già un primo passo verso 
ulteriori lotte comuni e una 
dimostrazione che aìl'ENEL 
non vi sono soltanto spinte 
corporative, ma anche lavora 
tori che vogliono porsi al ser 
vizio di altri lavoratori, del 
la popolazione. 

Luciano Fancello 

Sabato 
sport 

ASCOLI PICENO — LA 
scoi: si trova da ler. .» Lee 
ce in vista de.la d i f f i de 
part i ta che la vedrà irr. 
pegnata domani contro la 
squadra loci.e. Certo, an 
che se o^n: incontro fa 
s tona a sé. ormai parlare 
per l'A.-coli di part i te d.f 
ficili è soltanto una for 
malità e crediamo addirit 
tura un coni rose riso, va 
sta e tale è stata finora 
!a sua .-uper.ontà rispetto 
al resto della pattuglia 
della s^rie B. superiorità 
che è sancita da quei tre 
dici punti di vantaggio 
sulla seconda squadra in 
classifica, t an to che or 
mai. a meno di traco.li 
inimmaginabili. la s t rada 
per la serie A non dovreb 
he presentare più alcuno 
ostacolo. E' importante co 

I marchigiani lanciati verso la serie A 

L'Ascoli a Lecce in tranquillità 
Samb incompleta contro il Cagliari 
munq.ie. ed e un dover-
anche, che l'Ascoli onori 
ulteriormente, senza suar-
dare in faccia a nesnu 
no. il camp.onato. impe 
enandasi. come sempre ha 
fatto, a" ma.-s.rr.o 

I^a trasferta di Lecce 
presenta alcuni motivi d. 
interesse perché la squa­
dra pugliese nelle ultime 
due .-tasioni è s ta ta gai 
data da Mimmo Renna e 
da Aldo Sensibi'e. ì due 
tecnici bianconeri a t tuai 
Non potrà scendere in 
campo il centrocampista 
Greco che non si è neppu 
re allenato duran te la set 
t imana per un ematoma 
alla coscia destra. Dovrà 
restare fermo una quindi 
cina di giorni. 

I>a Sambenedette.>e di 
Manno Bergamasco in 

co l t r a invece cioman: a. 
Bal.ar.n :! Ca?l ar . I -or 
.•iOblu purtroppo risentono 
ancora d ' i postumi, in tut 
t: i sens:. del'a trasferta 
d: Bar.. Aerei::, per il 
bra t to me.dente subito sul 
campo barese, non potrà 
es.-ere in campo domini . 
Dovr-bD* rientrare ;'. terz. 
no Podestà con la ricon 
ferma de". Giovane e prò 
mettent:ss:mo Bogoni nel 
ruolo di stopper Alcune 
incertezze si nutrono an-
eh" per la presenza d: 
BOZ21. 

Ma la tegola più 2ros.-a 
capitata sulle spalle del 
la Samb è la squal.fica 
per due giornate di Vaia. 
il giocatore più in forma 
at tualmente tra i rossoblu. 
decretata dal giudice per 
che secondo il referto d^I 

1 arbitro Foschi, sempre in 
riferimento alla par t i ta d: 
Bari, avrebbe rivolto ai.a 
fine dell ' incontro una fra 
.-.e ingiuriosa nei confron 
ì: delia terna arbi trale 
Anche .-.e la società ha 
inoltrato prontamente re 
clamo, sul suo esito posi­
tivo non .ii nutronp molte 
speranze. Al posto*di Vaia 
dovrebbero scendere in 
n m p o o Giani o Chiappa 
ra. con una leggera pre 
ferenza per :! primo Que 
sto comporterà un u'.terio 
re rivoluzionamento nella 
formazione, perché è cer 
to che Odorizi dovrà es 
s^re spostato nel ruolo di 
mediano, la posizione che 
occupava fino a qualche 
domenica fa. 

Def 
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